
PROGETTO LIFE 2017 - NAT IT 000507
PALU QDP CO-FINANZIATO DEL PROGRAMMA
LIFE 2017 DELL’UNIONE EUROPEA

IL NOSTRO PANE
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San Marco 
(420 abitanti, fraz. di Mereto di Tomba, UD)



i primi passi

dai problemi…
• Agricoltura intensiva / inquinamento

• Perdita di biodiversità

• Aumento disturbi/intolleranze 

• Cambiamenti climatici

• Impoverimento economico / spopolamento

alle possibili soluzioni…
• Varietà di grani / coltivazione a basso 

impatto

• Prodotto sano e più digeribile

• Circolazione entro la comunità

• Filiera locale, sostenibile e solidale



Dal 2012 il pane di San Marco

La Comunità di San Marco 

• Beni comuni  frumento  pane

• Associazioni locali



Perchè il pane?

frumento è una
coltura
relativamente
semplice

è di consumo quotidiano e 

ad alto valore simbolico 

esistono già
esperienze positive



progetto Solibam

Progetto internazionale (diversi istituti di ricerca 

italiani e stranieri)

Ricerca del genetista prof. Salvatore Ceccarelli

migliorare la qualità del raccolto, la sostenibilità 

della coltivazione e la resilienza dei sistemi 

organici e a basso input. 

DIVERSITA’ è la strategia più efficace per migliorare la resilienza dei grani, che 

di anno in anno si adattano alle variabilità metereologiche ed ambientali. 



Pan e Farine dal Friûl di Mieç

• 10 agricoltori – cooperativa – 25 ha

• 2 mulini

• 14 panifici + 20 botteghe di paese

• 1 asilo

• 4 Amministrazioni locali

• Cittadini, associazioni



Quanto è corta la filiera



Dalla fiducia al patto

Mulini

Centro di 
stoccaggio

Panifici e rivendite

Amministrazioni

Cittadini

Associazioni
agricoltori



LEGGE REGIONALE N. 152 - 14 marzo 2017
Norme per la valorizzazione e la promozione dell’economia solidale

Art. 1

(Principi)

1. In armonia con i principi e le finalità dello Statuto regionale, al 

fine di promuovere lo sviluppo civile, sociale ed economico della 

collettività, la Regione Friuli Venezia Giulia riconosce e sostiene 

l’economia solidale, quale modello socio-economico e culturale 

imperniato su comunità locali e improntato a principi di 

solidarietà, reciprocità, sostenibilità ambientale, coesione sociale, 
cura dei beni comuni e quale strumento fondamentale per 

affrontare le situazioni di crisi economica, occupazionale e 

ambientale.



Verso il Distretto di Economia Solidale

Risorse locali

Resilienza

sostenibilità

biodiversità

COMUNITA´
fiducia – senso di 

appartenenza

Valorizzazione

del territorio



Grazie per l’attenzione

Se trovare soluzioni all'interno del sistema è impossibile, 

allora è meglio cambiare il sistema

- Greta Thunberg, 16 anni

attivista contro i cambiamenti climatici -


